
NEL MONDO 

Il Sol Levante 
alle urne 

I liberaldemocratici mantengono la maggioranza assoluta 
alla Camera bassa pur perdendo decine di seggi 
In forte calo comunisti, socialdemocratici e buddisti del Komeito 
Balzo in avanti per il partito della signora Takako Doi 

Voto polarizzato in Giappone 
L'opposizione al Pld ora parla socialista 
Clamorosa affermazione del partito socialista: se
condo risultati non definitivi ha già conquistato 
trenta seggi in più alla Camera dei deputati. Perde 
rappresentanti e voti il partito al governo che però 
mantiene la maggioranza assoluta. Tracollo dei 
partiti minori, compreso il Komeito, che veniva 
presentato alla vigilia come possibile ago della bi
lancia per un eventuale governo di coalizione. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
UNA TAMBURRINO 

• • TOKIO. Sono state confer
mate le previsioni della vigilia: 
mancano ancora i dati di To
kio città, di Saitama e di Kana-
gawa, ma secondo i risultali 
elettorali di questa notte 6 cer
to che il partito liberaldemo-
cratico riesce a mantenere la 
maggioranza assoluta alla Ca
mera dei deputali, anche se 
questa volta non avrà più tre
cento seggi ma più probabil
mente solo 270. Il partito so
cialista riporta una clamorosa 
affermazione conquistando, 
già secondo i dati incompleti 
di questa notte, I l'I seggi, 
quasi trenta in più rispetto agli 
85 che aveva avuto nelle ele
zioni dell'86. Subiscono inve
ce una vera e propria disfatta i 
parliti minori, i cui elettorati 
probabilmente hanno in mas
sa fatto confluire i loro voti sul 
partito socialista. Il Komeito, il 
partito di ispirazione buddista 
che fino all'ultimo è stato pre
sentato come l'ago della bi
lancia per una eventuale coa
lizione di governo, scende da 
56 a 30 eggi. Perdono anche i 
socialdemocratici che passa
no da 26 a 12 seggi. E perde il 
partito comunista che passa 
da 26 a 13 seggi. 

Dai voli di Tokio e delle al
tre due citta ancora da scruti
nare è probabile venga qual
che correzione alla sorte toc
cata ai partiti minori. Ma ap
pare fuori discussione che il 
risultalo elettorale ha polariz
zato la vita politica giappone
se. Quel bipolarismo che al
cuni partiti, e il sindacalo Ren-
go, volevano introdurre attra
verso una riforma elettorale si 
e realizzato per cosi dire sul 
campo grazie alla scelta fatta 
dai votanti, che questa volta 
sono stati quasi il 72 per cen
to. Una percentuale che viene 
giudicata largamente soddi
sfacente. 

L'alternanza dunque appa
re una via praticabile e l'Ldp e 
stato ridimensionato quel tan
to necessario a ridurne l'arro
ganza. Ma gli elettori non han
no punito fino in fondo i libe
raldemocratici. Sono stati in
fatti tutti confermati i perso
naggi coinvolti nello scandalo 
Recruil: Nakasone (che si pre

sentava come indipendente), 
Takeshita, Takeo Fuiinami, 
Shintaro Abc, Kiichi Niyaza-
wa. E stato nclctto Sousuke 
Uno. lo scorso anno costretto 
a dimettersi da pnmo ministro 
poco dopo la nomina perché 
coinvolto in uno scandalo 
erotico. Hanno invece avuto 
brillanti afférmazioni il primo 
ministro Toshiki Kaifu, che al
meno ancora per qualche me
se dovrebbe mantenere il suo 
incarico: il segretario del parti
to liberaldcmocratico. Ichlro 
Ozawa: lo speaker della Ca
mera dei deputati, Hajine Ta-
mura. Tutti rappresentanti di 
quella -giovane guardia* che 
tenta di liberarsi dalla tutela 
dei Takeshita e dagli Abe. 
Non e slato invece eletto l'i
deatore della impopolare tas
sa sui consumi. 

L'Ldp ha perso voli e seggi 
un poco dovunque, ma solo 
in sette seggi ha subito una 
sconfitta totale. A sua volta il 
partito socialista ha vinto do
vunque e ha conquistato sedi
ci seggi nei cinquanta collegi 
dove si presentava per la pri
ma volta. Fino a questo mo
mento le uniche donne elette, 
tre, appartengono al partito 
della signora Doi, 

Prima delle elezioni era sla
ta ventilata la ipotesi di una 
coalizione di governo che fa
cesse perno sul partito sociali
sta e sulle altre tre forze del
l'opposizione non comunista. 
Ma era una ipotesi in realtà 
impraticabile. E non solo per 
divergenze programmatiche. 
Perché fosse possibile era ne
cessario che i socialisti e gli 
altri tre partiti conquistassero 
la totalità dei seggi per i quali 
avevano presentato i candida
ti. Anche cosi, per la maggio
ranza assoluta di 257 seggi sa
rebbe mancato un seggio. Lo 
avrebbero chiesto al partito 
comunista? Una ipotesi del 
genere era slata sempre scar
tala se non dal partito sociali
sta, certo dagli altri tre che 
avrebbero dovuto partecipare 
alla coalizione. 

Oggi tutto questo é alle 
spalle. Non appartiene alle 
prospettive future della politi
ca di questo paese. Ma già ieri 

La signora Takako Doi nella sede del partito socialista a Tokio; in alto, a 
destra, il primo ministro giapponese Toshiki Kailu 

sera, nelle prime dichiarazioni 
rilasciate a commento dei ri
sultati ancora incompleti, so
no venute alcune indicazioni 
su come ci si intende muove
re. Ozawa, segretario liberal
dcmocratico, ha detto che il 
suo partito rifarà un governo 
da solo. La gente ci ha critica
to, ha aggiunto, però ci ha 
confermato la maggioranza 
perché nonostante tutto vede 
in noi la forza politica che è in 
grado di guidare il Giappone 
nelle prossime difficili prove. 
Ma, ha detto Ozawa, sui gran
di problemi di fondo abbiamo 
intenzione di aprire un con
fronto con la opposizione. Il 

che signfica con il partito so
cialista. A questa prospettiva, 
del resto, il Pld non può sfug
gire dal momento che al Se
nato dispone solo della mag
gioranza relativa, non suffi
ciente a far procedere spedi
tamente la attivila di governo. 
Quale possa poi essere questa 
collaborazione lo decideran
no assieme alla signora Doi. 
Ieri :iera, per cominciare, lutti i 
segretari dei partiti di opposi
zione, vincenti e sconfitti, han
no detto che non intendono 
rinunciare a portare avanti la 
battaglia per la abolizione del
la tassa del 3 per cento sui 
consumi. 

Siederanno in Parlamento 
i boss dello scandalo Recruit 
Molti uomini politici rimasti coinvolti nello scandalo 
Recruit si sono presentati candidati alle elezioni di 
ieri. La maggior parte è stata rieletta, compresi gli ex 
primi ministri Nakasone e Takeshita, l'ex capo della 
diplomazia Shintaro Abe e l'ex ministro delle Finan
ze Kiichi Miyazawa. Segno che l'impatto della que
stione morale sulla coscienza civile dei giapponesi è 
oggi assai meno forte rispetto a pochi mesi fa. 

GABRIEL BERTINETTO 

• i Un risultato ricco di indi
cazioni interessanti, quello 
scaturito dalla votazione di ie
ri in Giappone per il rinnovo 
della Camera bassa. Con il ca
lo dei liberaldemocratici (non 
tanto però da negare loro la 
maggioranza assoluta), la for
te avanzata dei socialisti (a 
scapito però non solo del Pld. 
ma soprattutto degli altri parti
ti d'opposizione), c'è stata la 
rielezione in Parlamento di 
tutti quei dingenti politici che 
solo pochi mesi fa avevano 
dovuto farsi da parte, som
mersi dall'ondata di sdegno 
popolare provocata dallo 
scandalo Recruit. 

Nakasone. Takeshita, Abe, 
Miyazawa. tanto per citare al
cuni dei leader più noti del 
Partito libcraldemocratico. tor
neranno ad occupare il loro 
seggio alla Camera. La loro in
fluenza nel partito non era in 
realta mai venula meno, an
che quando, per opportunità, 
avevano dovuto prendere una 
posizione di basso profilo. 
Dietro le quinte continuavano 
a tirare le fila della grande po
litica. Ora hanno avuto anche 
la convalida popolare e po
tranno rialzare la testa in pub
blico. Tutti. Nakasone com
preso, che aveva dovuto addi
rittura uscire dal Pld, e presen

tarsi alle elezioni come indi
pendente. Per la verità Naka
sone ce l'ha fatta, ma senza 
brillare. Nel collegio elettorale 
di Gumma é finito terzo, alle 
spalle di un candidato sociali
sta e di un libcraldemocratico. 
Ha avuto molli meno voti di 
quanto era solito prenderne 
quando, a metà degli anni ot
tanta, era l'indiscusso numero 
uno del Sol Levante. Ma é 
passato, siederà fra i rappre
sentanti della nazione, e può 
accingersi ora al gran rientro 
nel partito da cui si era appe
na allontanato. Senza illudersi 
probabilmente di tornare a es
sere l'ago della bilancia della 
politica nipponica, visto che 
quella che era una volta la 
sua corrente oggi pare inde
bolita (due notabili, il mini
stro dei Trasporti Eto e l'artefi
ce della controversa imposta 
sui consumi Yamanaka, risul
tano -trombati- a opera di 
candidati socialisti), ma sem
pre in posizione di fonia con
siderevole. 

Del resto anche l'cx-segre-
tario capo di gabinetto all'e
poca del governo Nakasone, il 

signor Takao Fujinami. e fra i 
512 eletti dal popolo. E Fuii
nami nel processo per l'affare 
Recruit era finito sul banco 
degli imputati, vale a dire che 
le sue responsabilità erano 
emerse a livello di prova giu
diziaria, laddove per altri per
sonaggi, come Nakasone o 
Takeshita. si era rimasti un 
passo più indietro. I pezzi 
grossi non si sporcavano le 
mani direttamente. Le busta
relle le lasciavano intascare 
dagli assistenti e dai segretari. 
E cosi, se la condanna morale 
é stata dura per tutti, i capi 
hanno almeno evitato le con
seguenze penali delle loro 
azioni. 

Tornano tulli a sedere in 
Parlamento, ed il sistema poli
tico continuerà a funzionare 
come prima, nello stretto in
treccio di interessi pubblici e 
privati che l'ha caratterizzato 
negl. ultimi decenni. Il Partito 
liberaldcmocratico ha potuto 
costruire le proprie lortune 
politiche e ha potuto -occupa
re" lo Stalo ininterrottamente 
dal 1955 in poi, proprio grazie 
alla perfetta compenetrazione 

Premiata la «revisione» 
della signora Doi 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• f i TOKIO. Per trovare un ri
sultato simile a quello che il 
partito socialista guidato 
dalla signora Doi ha realiz
zato in queste elezioni biso
gna riandare alla fine degli 
anni cinquanta e alla prima 
metà degli anni sessanta. 

In quel periodo alla Ca
mera i socialisti avevano 
una presenza che oscillava 
tra i 160 e i HO deputati. Poi 
ha avuto inizio un percorso 
ondulatorio che ha visto il 
momento di massima crisi 
alle elezioni dell'86 quando 
il partito è sceso da 112 a 85 
seggi. È da quella sconfitta 
che tutti fanno partire il pro
cesso di «revisione» che ha 
portato al successo attuale. 

Il passato di questo partito 
non manca di tortuosità: ha 
subito scissioni e poi' si divi
so al suo interno, in tempi 
passati, naturalmente, tra fi
lo-sovietici e filo-cinesi. E 
poi, ancora, tra coloro che 
ipotizzavano un accordo 
con il Komeito e i socialde
mocratici e coloro invece 
che come alleati avrebbero 
preterito i comunisti. 

Molte di queste differen
ziazioni - appartengono ora 
al passato. Del passato resta 
invece tuttora al partito so
cialista l'eredità della posi
zione assunta sul trattato mi
litare tra Usa e Ciappone. In 
fondo la cosa che più ha ca

ratterizzalo questo partito è 
slata proprio la posizione su 
questa scelta di un rapporto 
privilegiato con gli Stati Uni
ti, che è stata determinante 
per la evoluzione giappone
se. Nel 1970, una convenzio
ne di partito si pronunciò 
nettamente contro il trattato 
chiedendone la revoca e in
dicò la strada di una politica 
di neutralità disarmata. Negli 
anni : successivi i socialisti 
hanno mantenuto questa 
posizione arricchendola del
la polemica contro la instal
lazione di centrali nucleari 
nel loro paese. Tutte cose 
queste che hanno creato al
la signora Takako Doi la fa
ma di essere poco flessibile, 
una «dottrinaria», come l'ha 
definita nello scorso aprile 
l'autorevole «Far eastem 
economie review». 

In realtà, la revisione della 
posizione sul trattato era già 
iniziala da un po' di tempo, 
prima ancora che arrivasse 
la signora Doi. Nell'83 si de
cise di non insistere più sulla 
sua «incostituzionalità» bensì 
di prendere atto del fatto 
che esso «esiste legalmente»: 
un accorgimento per poter 
sfuggire a una posizione che 
cominciava ad apparire po
co realistica. Durante questa 
campagna elettorale, la si
gnora Doi, che è arrivata alla 
presidenza del partito 

nell'86, ha fatto qualche 
passo, più in là sostenendo 
che «i trattati intemazionali 
non si possono annullare 
dal mattino alla sera e unila
teralmente», ma bisogna «ri
considerarli». Ma non ha ri
nunciato, la signora Doi, alle 
posizioni contrarie alla in
stallazione del nucleare. 

Nel contempo ha affretta
to i tempi - cosa del tutto 
naturale vista la congiuntura 
mondiale - di una revisione 

• anche della ossatura politi
co-ideologica del suo parti
to. Via il vecchio armamen
tario della lotta di classe, e 
tra poco - ad una prossima 
assemblea già annunciata 
per questa primavera - si to
glierà anche il riferimento al
la «rivoluzione socialista». 

Dicono che la signora Doi 
faccia spesso l'esempio del 
presidente francese Mitter
rand che ha portato il socia
lismo al potere in Francia 
senza per questo stravolger
ne le alleanze o destabiliz
zare l'Europa occidentale. Il 
suo ideale è quello. La sua 
campagna elettorale l'ha fat
ta sui problemi della gente e 
anche per questo, dicono 
quelli che l'hanno seguita, è 
stata ben accetta. Il risultato 
elettorale, non c'è dubbio, è 
una forma di legittimazione 
ben più forte di qualsiasi de
cisione presa in una grande 
convenzione di partito. 

OLT. 

Yasuhiro Nakasone Noboru Takeshita 

Ira notabilato politico e mon
do degli aflari. Nelle due setti
mane della campagna eletto
rale i candidati del partito di 
governo hanno messo mano 
complessivamente a 210 mi
liardi di yen (un miliardo e 
mezzo di dollari), cioè il qua
druplo della somma spesa da 
tutu i partecipanti alle ultime 
presidenziali americane. Ma 
quel che più è interessante 

notare, è che di quei 2I0 mi
liardi di yen, secondo dati 
pubblicali dall'autorevole set
timanale britannico «Econo-
mi.st>. solo 30 provenivano 
dalle casse del partito. E gli al
tri !80-> 

Lo scandalo Recruit ha fatto 
emergere la parte sommersa 
dell'iceberg istituzionale giap
ponese. Ma per sciogliere il 
ghiaccio e avviare un proces

so di riforma del sistema poli
tico sarebbe stato necessario 
che allo sdegno del 1989 i cit
tadini facessero seguire la 
condanna del 1990. Invece, 
seppure perdendo voti rispet
to al passato, i protagonisti 
del vecchio modo di fare poli
tica e i boss degli scandali na
zionali sono nmasti al loro 
posto. Il rinnovamento è n-
mandato a miglior occasione. 

Thatcher: 
«L'unità tedesca 
dovrà rispettare 
i confini» 

Il primo ministro britannico Margaret Thatcher ha ribadito a 
Londra che qualsiasi accordo sulla riunificazione della Ger
mania deve rispettare le frontiere europee attuali. Secondo il 
primo ministro è vitale che la nunilicazione tedesca non di
venti una fonte di instabilità per il resto d'Europa. Prlando ad 
un'associazione di ebrei britannici, la signora Thatcher ha 
anche ribadilo l'impegno della Gran Bretagna a mantenere 
una (orza di dissuazione nucleare indipendente e forze con
venzionali Ioni e altamente equipaggiate nel quadro di ridu
zioni equilibrate in seno all'Alleanza atlantica e al Patto di 
Varsavia. «Noi non dobbiamo permettere - ha aggiunto il 
premier britannico - che siano scalzate le nostre istituzioni, 
soprattutto la Nato che garantisce la nostra sicurezza, o che 
sia smantellata la nostra difesa quando l'Unione Sovietica 
continua ad avere una grande capacità militare». 

Cominciano domani i lavori 
preliminari per la costruzio
ne del «Centro di dialogo e 
preghiera» intemazionale 
che consentiri la rimozione 
del convento carmelitano 
edificato sul terreno del 

" " " " " " " " " " ™ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ campo di sterminio di Au
schwitz. La presenza del convento, realizzato nel I985. ave
va dato origine ad una sdegnata e vasta protesta da parte 
della comunità ebraica mondiale. Secondo quanto informa 
l'agenzia >Pap», la realizzazione del centro, che sorgerà su 
un terreno di tre ettari distante circa mezzo chilòmetro dalla 
cinta del campo, incorporerà anche il convento delle car
melitane permettendo la rimozione dell'edificio costruito 
nel 1985 ed ora oggetto di controversie. Non vi è ancora tut
tavia alcuna indicazione sui tempi di realizzazione del cen
tro, i lavori che cominciano domani essendo solo prelimina
ri e riferendosi alla preparazione del terreno su cui il com
plesso dovrà sorgere. La costruzione del centro, rilevano gli 
osservatori, sarà il primo passo concreto verso il rispetto da 
parte della Chiesa cattolica polacca degli accordi di Ginevra 
firmati nel 1987 con la comunità ebraica intemazionale e ' 
mai attuati. Tali accordi prevedevano infatti la rimozione del 
conventogià all'inizio dello scorso anno. 

Auschwitz 
Verso una 
soluzione 
per il Carmelo 

L'Anc 
prepara 
la trattativa 
con de Klerk 

Numerosi esponenti dell'e
secutivo nazionale del movi
mento militante sudafricano 
«Anc» hanno cominciato a 
lasciare Luaska per recarsi 
in alcuni paesi vicini allo 
Zambia. Essi intendono 

^ • " " * " " " " " " ^ ^ ^ ^ mettere al corrente gli altri 
gruppi dell'organizzazione sulle decisioni circa l'avvio di un 
dialogo con il governo di Pretoria. L'addetto stampa dell'A-
frican National Congress, Tom Sebina, ha precisato ai gior
nalisti che gli esponenti del massimo organo decisionale del 
movimento resteranno assenti due o tre giorni al massimo e 
poi rientreranno in Zambia per attendere l'arrivo a Lusaka 
del leader dell'Anc, Nelson Mandela. L'esecutivo nazionale 
ritiene necessario spiegare ai quadri dell'Anc residenti in 
paesi vicini allo Zambia, soprattutto Tanzania ed Angola, le 
varie motivazioni che hanno condotto il movimento a ri
spondere «positivamente» alle ultime mosse del presidente 
de Klerk. Si sa che in Tanzania ed Angola si trovano in mag
gioranza «i giovani leoni» dell'organizzazione, i quali forma
no l'ossatura dell'ala militare dell'Anc, la •Umkhonto wa siz-
we» (Lancia della nazione). 

Un treno merci che traspor
tava propano liquido è dera
gliato nei pressi della cittadi
na di Emhousc, generando 
un'esplofione con un'im
mane nube infuocatache ha 
indotto le autorità a lare eva
cuare diverse famiglie resi-

Texas 
Deraglia 
ed esplode 
un treno merci 

denti nelle vicinanze. Non si lamentano feriti nell'incidente. 
del quale non sono stale ancora appurate le cause. Sono 
dieci le vetture deragliate, e alcuni temono che una parte del 
materiale tossico fuoriuscito possa essere finito in un vicino 
torrente. 

In Cina 
crolla 
una fabbrica 
41 morti 

Quarantuno persone sono 
morte e un centinaio sono 
rimaste ferite per il corllo del 
soffitto di una fabbrica a Da-
lian, nella regione cinese 
settentrionale del Liaoning. 
Al momento del crollo, awe-

" " • • • " " " " ^ ^ ™ " ^ ^ ^ " " " " ™ nulo giovedì scorso, nella 
fabbrica era in corso una riunione di lavoratori e di espo
nenti del partito comunista, alla quale prendevano parte cir
ca 300 persone. Alle operazioni di soccorso hanno preso 
parte reparti dell'esercito e maestranze della fabbrica. Una 
quarantina dei feriti versano ancora in gravi condizioni all'o
spedale di Dalian. Sulle cause dell'incidente è stata aperta 
un'inchiesta. 
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